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Firenze, 10 Settembre 1866. 


A quella gentile Fanciulla che si chiama Ada 
del Dott. Enrico Civinini e della Giovannina di 
Francesco Torre, dedico questo Scherzo comico. 

Adina ! siete figlia - di un uomo che alle virtù 
cittadine aggiunge quella mente privilegiata che 
a pochi è concessa; la madre vi diede esempio 
di sentimenti e di decoro splendidissimo; Voi 
siete donzella che studiate arricchirvi di doti non 
comuni; io spero che sarete carezzata dalla pre- 
senza dei vostri Autori, alla terza generazione 
della loro famiglia, — cosi vi saranno sicuri gli 
afiTetti migliori e complete le gioie della vita; i 
figli e i nipoti apprenderanno da voi i pregi vostri 
e di loro per essere stimati e felici. 

Mi piacque andar superbo del nome che por- 
tate, fregandone la prima [pagina dello scritto 
che vi dirigo — dimenticate la povertà del dono, 
gradite l’ augurio, compatite la onesta arditezza 
del vostro 


Affuf. Servo 
ULISSE HENGOZZI 
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ATTO UNICO 


Sala in Casa di Angelica — Mobilia de> 
conte — Tre porte, una in mezzo, due 
laterali — Finestre. 


SCENA I. 

ANGELICA — LISA — AUGUSTO 

Aug. ( entra dalla porta di mezzo ; levandosi il cap- 
pello, lo posa sii di un tavolino, od una sedia. Ya in- 
contro ad Angelica che, seguita da Lisa, entra da 
una delle porte laterali) Ho T onore di riverirvi. 
{Le stringe rispettosamente la mano). 

Ang. Buon giorno sig. Augusto: Come state? 
Aug. Assai bene. E voi? 

Ang. Non troppo — Accomodatevi. 

Lis. (avanza due sedie, e parte). 

Aug. (seduta Angelica siede) Infatti, non mi sem- 
brate di buon umore. 

Ang. Sapete che posseggo due carissime bestiuole. 

Un cane ed un canarino. 

Aug. Ebbene ? 

Ang. Volli, al solito, dar loro un po’ d’aria e di 
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libertà. L'ora del ritorno è trascorsa, e gli temo 
perduti. Sarà debolezza; ma ciò mi addolora. 

Aìig. E prova di animo gentile. Ma non v’afflig- 
gete per una supposizione. Quelle bestiuole non 
hanno la ragionevolezza di noi; vi crebbero 
attorno, sono interessate alla vostra affezione, 
sicché ritorneranno. 

Ang. Speriamo. 

Aug. Volete prender lezione? 

Ang. Non me ne sento disposta. 

Aug. La musica è balsamo alla tristezza — vi 
solleverà. 

Ang. Oggi per me sarebbe un sacrifizio, non mi 
obbligate. 

Aug. Ogni vostro desiderio è un comando per 
me. 0 la candida mano vi scorra sul cembalo 
e la soave voce si levi alle dolci armonie, o 
con la semplice parola esprimiate voi un or- 
dine 0 una preghiera, io vi ammiro del pari; 
trovo la mia felicità nello starvi dappresso; la 
vostra gioia è mia; è mio il vostro dolore, (ap- 
passionato) 

Mg. Maestro! che dite mai? 

A%g. La verità. Talvolta gli affetti parlano al 
cuore più sentiti in un momento d’inquietu- 
dine ; il perdono di un arditezza inattesa 
auò allora scaturire più pronto da un’anima 
aen fatta. 

Arg. Che vuol dir ciò? 

Au{. Colsi questo momento per parlarvi cosi.... 
leh, non mi siate severa! ho bisogno di pa- 
h.sarvi me stesso. Concedetemi una dimanda. 


I 
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Yi sentireste inclinata a corrispondere un one- 
sto desiderio? Quello in me dì possedere il 
vostro cuore, di esservi compagno per la vita? 

Ang. Una dichiarazione di amore? Pensate che 
io sono orfana, e quasi sola in questa casal 

Aug. Mi guarderei dalPabusare della vostra po- 
sizione! Non è da oggi che io vi amo. È molto 
tempo che T anima mìa nutre questo senti- 
mento per voi; lo tacqui, e vi rispettai! Non 
volli turbare la giocondità del vostro carattere, 
quando essa poteva accusarmi innamorato delle 
vostre ricchezze. 

Ang. Mi udiste dire più volte che non sono pro- 
clive al matrimonio. Appunto perchè nacqui 
ricca, mi credo felice nella libertà. Perduto 
l’amore dei genitori, non mi lusingo di poter 
rimpiazzarlo. 

Aug. La libertà è una gemma che risplende so- 
pra tutte; ma la solitudine non è libertà, e le 
ricchezze non bastano a farci felici; tanto più 
quando non abbiamo a chi trasmetterle per 
discendenza. — L’affetto di figlia, lo diceste 
voi stessa, è forse minore all’affetto di madre. 
Oh, credete, signorina; le gioie della famìglia 
compensano ogni perdila, quantunque immensa 
essa sia! Chi è ricco deve anche pensare ad 
un legittimo erede. 

Ang. Su questo proposito non potrei contra- 
dirvi. Ma io sono ancor troppo giovane, e li- 
pendo da un tutore che mi tien vece di padir.e. 

Augu. La gioventù è quella sola che affronta lav- 
venire: Se voi mi amaste, non sarebbe (sta- 
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colo un tutore, esso amministra e non comanda. 
Tuttavia il Sig. Giorgio non ignora quanto vi 
dissi. Egli mi conosce abbastanza, per avermi 
fiducia! (con significato). 

Avg, Non fate conto d’una proposizione che mi 
fuggi dal labbro, per la sorpresa che mi ca- 
gionarono le vostre parole. 

Aug. Le mie sostanze non agguagliano le vostre. 
Ma l’asse testé ereditato da un zio materno, 
un nome onorato ed una nobile professione 
che porto meco, potrebbero garantire per me. 
I nostri figliuoli non sarebbero defraudati del 
vostro retaggio! 

Ang. Non lo contrasto. Ma non stimo opportuno 
maritarmi, ne sono aliena davvero. 

Aug. Dubito che la vostra bellezza, la gioventù, 
l’isolamento, non debbano tanto tardi smen- 
tirvi. Ci siano pure amicissime le molte per 
sene sopraggiunte in famiglia, le loro cure 
non sono paragonabili a quelle di una per- 
sona sola, che vi porta i vincoli dell’ amore e 
del sangue, senza mancarvi nella vicende più 
diificili della vita. Alle fanciulle si affacciano 
a mille le occasioni per un inganno e per una 
sconfitta! sognano esse la felicità a traverso 
di un bello apparente, e la perdono talvolta 
nella prova di una scelta fatale. 

Ang. Basta, basta signore. Io non voglio, nè 
posso, cosi subito, rispondere alla vostra in- 
sistenza, tanto meno confutare l’ultima consi- 
derazione che forse potrebbe anche offendermi. 

Afig. Angelica! vi dis^ ohe vi amo, — dunque 
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vi stimo. Una massima che si applica alla so- 
cietà in generale, non vi appertiene, nè ve la 
diressi individualmente. Conosco la indole vo- 
stra, e il vostro criterio. Ma badate: molti sa- 
ranno i cacciatori e le reti! Se un giorno vi 
prenda disgusto di questa solitudine tanto ap- 
prezzata da voi.... (fermandosi) 

Ang. Seguitate. 

Aug. Io soffrirei una pena acerbissima nel sa- 
pervi unita ad un uomo che fosse incapace a 
comprendervi come io v’ho compre.sal 
Ang. Vi ringrazio^ Augusto, e terrò a memoria 
le vostre oneste intenzioni, ma.... (alzandosi) 
Aug. (alzandosi) Intendo. Dopo quanto osai di- 
mostrarvi, volete dire che io mi allontani da 
questa casa. 

Ang. No. Ma restatevi come maestro. Se un 
giorno riuscirò a disingannarmi rispetto all’av- 
versione che mi domina; se la solitudine mi 
divenisse incresciosa; se il mondo, in fine, 
non mi lasciasse tranquilla.... 

Aug. Che farete? (con ansia) 

Ang. Sarò avveduta nella scelta. Avrà il mio cuore 
quell’uomo soltanto, che sappia meritarselo. 

SCENA. II. 

LISA — ANGELICA — AUGUSTO 

Lis. Signorina è pronta la colezione. 

Ang. Maestro gradite un posto alla mia tavola. 
Aug. Tenete per accettata la offerta; ma mi at- 
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tendono impegni di professione, e se permet- 
tete...?... 

Ang. Come vi aggrada. Un altra volta. 

Atig. Volentieri (prende la mano di Angelica e r ac- 
compagna sino alla porta laterale, d'onde esce se- 
guita da Lisa). Vi raccomando la musica; essa 
è il linguaggio degli angioli, e gli angeli sono 
maestri di amore, {prende il cappello, e si dispone 
a partire) La di lei ritrosia non mi sgomenta; 
a poco poco la sostituirà quel sentimento ma- 
gnetico che s’apprende al cuore d’ogni creatura 
ben nata, (parte) — un momento di scena vuota. 


SCENA III. 

NARCISO. 

Sark nu-diocTeinentt' vestito, e caricato. 

Narc. Oh cielo! mi tremano le gambe. Una con- 
vulsione insolita m’invade tutto. È questa la di- 
mora d’una bellezza incantevole... il varco ne 
era aperto; amore mi suggerì di profittarne — 
Amore che a lei mi conduce — a lei sua sorella 
divina. Oh mia dea! da tre mesi che io ti vidi 
abbrucio di fiamma onnipossente; io vengo a 
svelartela, essa non si estinguerà mai. (pausa) 
Ma se la bella mi rifiutasse?... (risoluto) la ra- 
pirò. — Ma che? una Angelica non può avere 
idee si meschine, da rifiutare un giovane delle 
mie qualità. Se essa è avvenente, sono io forse 
mal fatto? (girandosi con lapersona) Se essa è ricca 
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di denaro, non sono io... (tastaàdosi le tasche) — 
veramente, denaro noncen’è, ma ce ne potrebbe 
essere — non sono io ricco di sapere?... diarólót 
che la sapienza debba sembrar nulla anche a 
lei? — poi essa canta... essa suona... musica e 
poesia sono sorelle; eccoci pari di professione 
— non potrà rifiutarmi. Noi canteremo insieme, 
suoneremo insieme. Voglio scrivere un idilio di 
nuovo genere, un idilio per il primo abbocca- 
mento d’amore. Essa non ne avrà uditi dei si- 
mili... (volgendosi verso la porta laterale) Ah! se non 
erro... si; è lei!... forse si dirige a questa volta; 
Un altra donna è seco... poco opportuna a dir ve- 
ro! ma pazienza, e coraggio! (« accomoda per pre- 
sentarsi) 0 Dio! mi si velano gli occhi... più non 
mi reggo... aitami, tu faretrato nume! — la feb- 
bre dell’incertezza mi as.sale... 0 Apollo, anche 
tu, con le nove tue figlie, scendi in mio soccorso 
nell’estremo cimento. 

Or ti sento or ti vedo, or s’appressa 
- Quell'istante che l’alma bramò; 

La tua voce mi sembra la stessa 

Che nei sogni al mio cuore parlò. 


Si avanzano ma io non posso presentarmi in que- 
sta situazione — attenderò ricomponendomi... 
— dove? — dietro quell’ uscio (/imrt la' porta éU 
mezzo). 
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SCENA IV. 

ANGELICA e LISA — NARCISO in disparte 

Ang. E Bobolo non si vede ancorai... {sospirando). 

Us. È appena mezzogiorno!... 

Ang. Ne sono veramente disturbata. 

Narc. (Bobolo?... propriamente un nome di ma- 
schio!...) 

ÌÀs. È giusta che Io amiate, ma non vedo la ne- 
cessità di agitarvi cosi! 

Ang. Non mi è egli affezionato? le sue carezze non 
sono forse sincère? 

Alare. (Che ascolto!) 

Ang. Quando vado al passeggio con Iui„ gli sguardi 
invidiosi di tutte le signore si rivolgono sopra 
di noi. Alcuna di esse me lo avrà rapito. E nep- 
pure Zufoletto ritorna ! 

Narc. (Anche uno Zufoletto?) 

Us. Per lui temo meno, esso è più negligente ma 
è anche più accorto. Ponetevi al piano e distrae- 
tevi. Quando meno ve lo aspetterete... 

Ang. Andiamo alla finestra {s'incammina sospirando e 
via dalla cornane) 

Us. Vi seguo. Ma non affretteremo i momenti, {via) 
SCENA V. 

NARCISO — ORESTE. 

Aarc. Sogno, o son desto? il mio amore si risolve- 
rebbe in una illusione?... un rivale... due? — e 
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poi un Bobolol... uno zufoletto! — debbono esser 
brutti come i nomi! questi miserabili osano con- 
tendermi TafTetto di colei che ho legata all’oc- 
chiello dell’anima mia? — ciò non può essere. 
E se fosse? numi crudeli! meglio che farmi sof- 
frire la pena di tale ferita, perchè non ammaz- 
zarmi subito con un pietosissimo fulmine?... Zit- 
to! {ponendosi una mano al cuore ed una alla fronte) 
Un pensiero e un ardimento!... il cervello ed il 
cuore si corrispondono. Ecco là penna, calamaio 
e carta: si scriva la mia dichiarazione {si pone a 
scrivere) « Formosissima creatura! Io ti amo ar- 
« dentemente. E poiché Bobolo e Zufoletto fug- 
« girono soli, — tanto meglio. Se un tutore 
.spietato» (deve essere cosi!) t ti contende la fe- 
licità, io ti dono un Narciso, e fuggiremo insieme. 
« Se non verrai ti rapirò. » — (bisogna batter di 
breccia subito). * Un umile abituro ci ricoverà.» 
— (sinché non venga in soccorso il tuo palaz- 
zo) — » L’alito onnipossente dell’amore, un 
pane ed una cipolla» (squisitissimi quando non 
c’è altro) — « ci conforteranno » — (per atten- 
dere le tue ricchezze) < e la poesia invece della 
musica — » (come fare senza pianoforte?) t Sa- 
« rà l’estasi dei nostri giorni intuguriati. Amami, 
» Angelica, e sarò un marito di quelli che non 
« si pescano nel mondo conosciuto. Vedrai co- 
« me i miei occhi beveranno l’azzurro dei tuoi, 
€ come la mia guancia, smorta per troppo af- 
« fetto, si abbellirà della tua gota vermiglia, co- 
« me i miei cappelli s’intrigheranno negli anelli 
« aureo splendenti dei tuoi. Io starò sempre ap- 
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« piccicato a te, come... » {pensa) «come la .san- 
« guisuga all’uomo che soffre d’infiammazione.» 
(Credo che non si possa dir meglio) c Pensa 
« idunque a darmi una risposta, perchè io l’anelo 
< come...» (via Apollo, prestami una similitudine 
strepitosa!) come... » (eccola) « come il serpe 
« attende a bocca aperta l’usignolo daU’albero. 
« La voglio! e sarò tutto tuo per la vita e per la 
« morte. — Chi sai.» — E se non lo sapesse? — 
lo dirò io a suo tempo. Sulle prime, è sempre 
bene tacere il nome, se non fos.s’altro per mo- 
destia — cosi sogliono praticare tutti i grandi 
ingegni pari al mio. {Sigilla la lettera lasciandola 
sui tavolino. Si alza, e vede Oreste che entra) (Co- 
spetto! sarebbe uno dei fortunati rivali? lo zelante 
Bobolo?il trascurato Zufolettlo? per l'abbandono 
del primo la mia bella si è quasi rassegnata...) 

Oreste. (Un uomo!) 

Narc. (Ma l’accorto Zufoletto mi da gran pensiero! 
che sia tornata la moda dei cavalieri serventi?) 

Oreste (Parla fra sè — potessi udire!....) 

Narc. Dev’essere Zufoletto senz’altro. — (A me). 
Chi sarebbe mai colui che ardisse contrastar- 
mi il possesso dell’idolo mio? non si. avvicini 
a me che io sarò capace d stritolarlo, Ho forza 
abbastanza per combattere contro una schiera 
di audaci, sotto l’egida del diritto che mi diè 
la bellissima Angelica. Oh! disgraziato, se ,un 
rivale vi fosse! (E non si muove!) 

ireste. (0 costui non m’ha veduto, o dev’essere 
, un originale. — Voglio un po’. divertirmi). 

Narc.i^Se mi si i presentasse, quel temerario Bobo- 
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lol.... (non è lui) — quel prepotente Zufolettot.... 
la mia faccia divenuta un vulcano, basterebbe 
a polverizzarlo. (È fermo come un piolo!) Il ve- 
leno delle mie parole, le fìamme dei miei oc- 
chi. il nerbo del mio braccio {sempre più «- 

brando le parole e facendo gesti analoghi) lo 

farebbero.... 

Oreste. Che cosa signore?... {avanzandosi) 

Narc. (È Zufolettot) Chi siete? — che ardite? 

Oreste. Non mi avete conosciuto? 

Narc. Vi vedo adesso. 

Oreste. Vengo a cercare una sposa nella padrona 
di casa. 

Narc. È posto preso. 

Oreste. Da chi? 

Narc. Che diritto avete di saperlo? 

Oreste. Sareste voi?.... 

Narc. C’è anche un Bobolo alle viste; ma se 
fossi io? 

Oreste. Non vi temerei, (guardandolo minutamente 
e in cagnesco) 

Narc. No? {avanzandosi risoluto) 

Oreste. No. {più risoluto di lui) 

Narc. Lo credo, {impaurito) signor Zufoletto. 

Oreste. Signor Don Chi ;ciotle novello, ora che un 
rivale temerario vi sla dinnanzi, perchè non 
adoperale la forza formidabile del vostro di- 
ritto per stritolarlo? 

Narc. Tutto quello che si dice.... 

Oreste. Non si fa — è vero. Io però faccio tutto 
e nulla dico. — Signore, chiunque siate, mi 
dovete una riparazione. Figuraste non vedermi 
e prelend3sle insultarmi! 
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Narc. Ma io.... (esitando) 

Oreste. Alla prova, o valoroso, (battendogli sullo 
spalle) Ora che mi feci conoscere, attendo che 
risolviate. 

Narc. Mi sembra che dobbiate risolvere voi. An- 
datevene, e tutti pari. 

Oreste. Andarmene? 

Narc. Sì, perchè tanto essa non vi ama. (Non po- 
trebbe — la mia lettera farà colpo I) 

Oreste. Baie — essa non sarà d’altri che di me. 

Narc. È impossibile. Il mio destino è legato al suo. 

Oreste. Scioglierò io il nodo con una buona lama 
di Spagna. 

Narc. Come? (tremando) 

Oreste. Non impallidite — vi farebbe torto. È una 
proposizione che vi faccio. 0 abbandonare 
questa casa o battervi meco. 

Narc. Nè l’uno nè l’altro. Io sono un poeta. 

Oreste. Ed io un soldato. 

Narc. C’è troppa differenza dalla spada alla penna. 
Un duello fra noi è incompatibile. 

Oreste. Siete un codardo! 

Narc. Non offenda lei! 

Oreste. Siete un buffone. 

Narc. A chi buffone, a chi vile?... 

Oreste. A voi. 

Narc. A me?.... (dandosi aria) 

Oreste. Si. 

Narc. No, Signore. 

Oreste. Fra un ora trovatevi al parco vicino. Se 
non sapete trattare la spada, vi lascio la scelta; 
mi batto anche alla pistola — anzi, cosi la que- 
. slione si scioglie più presto. 
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Narc. (Oh Dio!...) Ma Signore 

Oreste. « Come! e dianzi cotanto rigore? — T ir» 
vostra è si tosto sparita?» 

iVorc. Non mi venga con la Lucrezia Borgia, ho 
altro per la testa io! 

Oreste. Dianzi eravate un vulcano, ora divenite 
una conserva di ghiaccio? 

Narc. Gli studi .... gli amici.... la patria come 

fare a cimentare la vita per forse abbando- 
narli? 

Oreste. Rifiutate? 

Narc. No... ma... 

Oreste. Vi farò ludibrio della città. Angelica e 
tutti sapranno che siete un pauroso. 

Narc. Non proseguite. 

Oreste. Ebbene? 

Narc. Accetto. 

Oreste. Tra due ore al parco. 1 padrini determi- 
neranno le condizioni. 

Narc. Ho inteso. 

Oreste. Addio dunque, o Enea, o Sansone, se 
pure non siete un Bertoldo o un barbagianni. 
(ridendo parte). 

Narc. (Credendosi solo) A me si parla cosi?.... a 
me barbagianni?... a me animale col becco? 

{si abbottona dispettosamente le vesti e si incam- 
mina minaccioso verso la porta) Quale audacia f 
le farò vedere io sig... {comparisce di nuovo 0- - 

reste). 

Oreste, {sulla porta) Tra due ore!.. — al parco. Ram- 
mentatevene! 

Narc. {tornando indietro indispeHito)%a sà... ma sii 
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Oreste. Addìo, (parte) 

Nar. A rotta di collo, (puma) 

SCENA VI. 

NARCISO — GIORGIO. 

Narc. (Va in punta di piedi alla porta per vedere se 
Oreste è perrtito) Alfine! — Ed ora come fare? la 
mia pelle è in pericolo. Brnmml... il ghiaccio di 
una lama spagnola^ il fuoco di una palla di 
piombo, mi fanno ribrezzo. 0 mie speranze, co- 
me si dileguarono in un baleno! — Era destino. 

— Mio padre me lo diceva che io non avrei 
fatto fortuna colle muse. Era meglio che lavo- 
rassi, almeno avrei risparmiato allora tante 
pedate, oggi un duello! — Fino alla fame non 
è cosa nuova per un poeta... ma farsi sbudel- 
lare cosi senza cerimonie, mi sombra un af- 
fare imponente! se potessi uscirne con onore, 
pagherei... eh, non lo so neppure cosa paghe- 
rei — ego sum tamquam tabula rasa; e, quando 
sarò morto, neanche i topi troveranno da rodere! 

— (pausa; poi, come afferrando una idea). Ecco 
una idea! sotto questa lettera (riprendendola dal 
tavolino) il sigillo è fresco — scriverò la mia 

canzone funebre dirò il duello... il luogo.... 

l’arme spietata... e potrei dir la paura. — si 
perchè mi accorgo di avere paura! — Verranno.... 
impediranno... e sarò salvo! — Corro al vicino 
caffè, due strofe, torno, riporlo la lettera, e 
tutto è fatto. Oh idea ! oh arcimagnifica idea ! 


Digitized by Google 



— 118 - 

(va per partire; e prima di vederlo urta col Tutore 
che entra dalla porta di mezzo) 

Giorg. {entrando e dopo essere stato urtato da Nar- 
ciso) Signore, che creanza è la vostra? 

Harc. Perdonate, non vi aveva veduto. 

Giorg. Pazienza. Cercavate di me? 

Narc. È di questa casa lei? 

Giorg. Almeno credo. 

Tfarc. (Per il seno immacolato di Andromaca! a* 
vrebbe a essere...) 

Giorg. Che cosa mormorate fra’ denti? 

Narc. (È lui) Voi siete il tutore della signora 
Angelica. 

Giorg. In che cosa posso servirvi? — Sedete (posa 
il cappello e porta una sedia, sul davanti). 

'Narc. È educato — non si comincia male, {prende 
una sedia anch'egli). 

Giorg. {sedendo) Con chi ho l’onore di parlare? 

- Narc. {sedendo) (M’ha conosciuto subito) Narciso 
Rifreddi ai vostri comandi (eh, con gli uomini 
sono franco più che con le donne — umana 
natura!) 

Giorg. Non mi sembra di avere udito ripetere 
questo casato, sarebbe?... 

Narc. Punto adattato al mio carattere, non dubiti. 
Io sono un uomo tutto spirito, tutto attività. 

Giorg. Non volevo dir questo. I cognomi sono come 
si ricevono; non hanno significato per distin- 
guere gli uomini moralmente. Domando se ella 
è della nostra città. 

Narc. Nacqui a Calci presso Pisa. Ci fa un olio squi- 
sitissimo. Le ulive di Calci sono rinomatissime. 
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Giorg. Ah! Ella è un mercante d’olio, e vorrebbe 
offrirmene in vendita. Se i prezzi siano discreti, 
potremo accomodarci. 

Narc. Sbaglia, signore, .sbaglia. Le pare? io non 
sono un oliaio; sono uno studioso, un lette- 
rato, che... 

Giorg. Che cosa? 

Narc. Che viaggio per istruzione. 

Giorg. Oh! mi rallegro, sarete una .persona molto 
distinta — voglio dire molto ricca! 

Narc. Di talento non fo per dire, sono ricco assai! 

Giorg. Ma di denaro? 

Narc. Potrò divenirlo. 

Giorg. Male, male, signor mio. Oggi è più che 
mai in voga quel proverbio che dice: chi 

ha, è; e chi non ha, non è. 

Narc. Infatti, per essere qualche cosa di grande 
penso di prender moglie. L’ho scelta ricca, e 
sono venuto in questo palazzo apposta. 

Giorg. Con quali intenzioni? 

Narc. Le più oneste, le più sincère. La sposo su- , 
bito. 

Giorg E chi, se è lecito? 

Narc. La signora Angelica vostra pupilla. Essa ha 
la dote, io ho il genio; noi saremo felici. 

Giorg. Bravo! avete pensato bene, voi. Ma se la 
mia pupilla non pen.sasse nello stesso modo? 

Narc. Non è possibile. Voi mi aiuterete, io le 
parlerò, e sono sicuro di fare effetto. 

Giorg. E quale condizione le offrireste voi? 

Narc. Una condizione civilissima, signore. Io sono 
un poeta conosciutissimo per la stampa, e... 
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GiOrg. “ Per aver fama basta aver baioechil 
‘‘ Scienza senza denar, cosa dà stolti! 

“ Son galli i ricchi, i letterati allòcchi. ,, 

Nére: Come sarebbe a dire? 

Giorg.' Traetene la morale. Con essa presentatevi 
all’altare da cui volete la grazia, e siate certo 
di fare effetto, altrimenti... 

Narc: Altrimenti che?... 

Giorg. Me lo saprete dire voi stes.so. 

Narc. Sareste un retogrado? 

Giorg. Cammino col credito, (gmrdafìdo da caps 
a piedi Narciso). 

Giorg.' E chi potrebbe porre in dubbio che io ab^ 
bia un credito? 

Giorg. La realtà deb contante. — A ben rivedervi. 
{entra nella camera opposta a quella di Angelica) 

Narc. {guardando dietro a Giorgio) Vecchio imbe- 
cille, me la pagherai! Porre in dubbio il mio 
creditol guardarmi dal capo ai piedi, come se 
la veste' facesse il monaco! eppoi che ho la 
cera di stangato? — E mi ha dato anche dello 
stolto! si, me lo ha dato con queU’epigramma. 
— Oh! ma le lo ringozzerai il tuo epigramma, 
e lo stolto che ti sta fra’ dènti, vecchio ammi- 
nistratore, quando ti leverò il mestolo di mano. 
Non’ son Narciso, se non me la pagherai!... a 
meno' che un tanfete {accennando il passo di scher- 
ma) 0 un puntele {accennando il colpo di pistola) 
non la faccia pagare a me. — Si vada — spero 
ohe lo scontro anderà in’ fumo, altrimenti... 
ohimè! - Un bel morir tutta la vita onora, (da). 
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SCENA VII. 

GIORGIO — ORESTE. 

Gtorg. Se n’é andato — tanto meglio. ~ Comin- 
ciano i ronzoni, bisogna pensare allo scaccia- 
tore. Vado ad impostare le corrispondenze, e 
poi consulterò Angelica. 11 sig. Augusto è un 
ottimo partito. Un partito è indispensabile por 
una ricca ereditiera. Io sono un galantuomo, e 
non ho altro interesse che il benessere della 
mia pupilla; ma comincia a pesarmene la re^ 
sponsabilità. 

Oreste, (entrando) È necessario. 

Giorg. (andando per uscire urta in Oreste che entra) 

Creste. Perdono! 

Giorg. Niente liieulCj signore. È questo un giorno 
nel quale tutti la prendono col mio povero naso. 

Creste. Vorrei parlare (leggendo un ricordo scritto) 
con la signora Angelica Dolcetti o Col sig. Mo- 
stardi suo tutore, o con qualcuno che le appar- 
tenga. 

Giorg. Angelica è nelle sue stanze, nè so so sia 
disposta a ricever visite. Il di lei tutore sono 
io, ed eccomi pronto, se vi piace, ad ascoltarvi 
per lei. 

Oreste. Benissimo. Sentite. Uso come sonora po- 
che parole, vi dirò subito' che vengo per chie- 
dere la mano della signora Angelica. Ho desti- 
nato di condurla dinanzi al Sindaca per far- 
mene una moglie. 
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Ghrg. (E due! Se non me ne vado, addio posta, 
addio giornata, addio flemma!) Signore, per cor- 
rispondervi alla lesta, vi dirò che io ammini- 
stro le sostanze della mia pupilla, ma in quanto 
al di lei cuore non c’entro per nulla, (suono il 
campanello) attendete che venga la cameriera, e 
fatevi annunziare. 

Lisa, {svila porta di camera) 

Giorg. Il signore... 

Oreste. Oreste Tizzoni ufficiale... 

Giorg. Chiede di parlare alla vostra padrona. 

Lisa, {parte). 

Giorg. Avrete da fare il deposito necessario, questo 
.s’intende! 

Oreste. Dopo la scritta nuuziale... 

Giorg. Con la dote? — sta bene. — I miei com- 
plimenti {parte). ' 


SCENA Vili. 

ORESTE — ANGELICA — LISA. 

Oreste. Mi va a genio quel vecchietto; capisce le 
cose alla prima. Saprò ricompensarlo. 

Ang. Chi mi desidera? 

Oreste. Signorina, i miei rispetti. Io sono l’unico 
superstite della nobile famiglia Tizzoni, con una 
brillante carriera e con discreti talenti. Non mi 
muove idea di vanità, ma di posterità; nè un 
testimone mi sgomenta per oiTerirvi l’omaggio 
di un cuore che si accese di voi. Se siete li- 
bera di fare una scelta, provvedetevi di notizie 
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sul conto mio, e spero che vi deciderete ad ac- 
cettare la mia mano, il mio blasone la mia fama. 

Lisa Ma... cosi su due piedi... 

Oreste. Ho interrogata la signorina, essa si com- 
piaccia rispondermi. 

'Usa Iht Ihl 

Ang. Lisa, prudenza. 

Oreste. Capisco: siete una cameriera.... 

Usa Come sarebbe a dire? 

Oreste. Il vostro posto non é qui. 

Usa Io non vi offesi. 

Ang. Essa è autorizzata a rimanere. 

•Oreste. Ebbene; datemela in sua presenza, at- 
tendo una risposta. Accettate la mia offerta ? 

•Ang. Io non posso disporre di me stessa. 

Oreste. Me lo immaginava, ma il mio rivale dovrà 
uccidermi per possedervi. Se invece lo ucci- 
derò senza poi ottenere la vostra mano, sarò 
almeno vendicato {via). 

Usa. Signora Angelica, - e uno. Cominciano i merli! 

Ang. Ebbene? cosa m'importa se un originale si 
presenta a farmi delle ridicole proposizioni ? 
riceve il suo disinganno, e se ne torna a casa. 

Usa. Ma trovarsi cosi imbarazzata da esseri in- 
cogniti, che si succederanno fra loro a tentare 
la vostra libertà, e più di tutto il vostro scri- 
gno, mi pare... 

Ang. Va’ va’ Lisa, — io mici divertirò anzi. Va* 
a vedere se quei bricconi compariscono. Esci 
anche di casa, chiamali, cerca nei dintorni... id 
non mi persuado di questa tardanza. 

Usa Obbedisco (via per la comune). 
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SCENA NONA 

ANGELICA — HAaCISO 

Ang. (ponendosi a sedere presso la tavola, appoggia 
il capo sulla mano) Anche Lisa vorrebbe persua- 
dermi che sia necessario prender marito. Essa 
deve essere sollecitata dal Sig. Augusto — Se ctó 
potesse esser vero.... mi dispiace che è una ra- 
gazza affezionata, che crebbe meco in questa 
casa; altrimenti dovrei allontanarla. Ma le 
parlerò più tardi con un tuono decìso, e spero 
che si guarderà da nuove insinuazioni. — E 
queirUOziale?... Stupisco che il Sig. Giorgio mi 
abbia fatto chiamare per ascoltarlo! Già anche 
egli da qualche giorno divenne partigiano del 
matrimonio — non vorrei che fosse una trama 
per vincere la mia avversione, che egli pure... 
ma quale interesse potrebbe avere ad abbando- 
nare la mia tutela? mentre, in fondo in fondo, 
non deve essergli affatto inutile, ed io non gli 
do alcun imbarazzo! 

Narc. (Comparendo dalla comune) (Oh! essa è quà; 
coraggio !) 

Ang. Basta.... gli parlerò, (aliandosi per andare) e... 

Narc. (S’avanza inchinandosi)^ permesso, Signorina? 

Ang. Quale ardire?... io sono sola!... (per andarsene) 

Narc. Vi dirò.. — avete ragione.. — ma sono un 
galantuomo.... ho trovato aperto... .sono entrato... 
perchè io.... voi... cioè lui.... insomma, compiace- 
tevi di ascoltarmi. 
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Ang. Io non vi conosco, signore.... ditemi chi siete, 
ed in breve che cosa volete. 

Narc. (gettandosi in ginocchio) Vi amo ! 

Ang. Che sento! — uscite; io non debbo udirvi. 

Narc. {comminando coti le ginocchia) 

Son poeto, e sono onesto; 

Io vi vidi, e COSI presto 
Un amor forte provai, 

Che tre mesi v’adorai. 

Oh, se amar non mi volete, 

Una lacrima spargete 

Di Narciso sul morir {resta a braccia aperte) 

Ang. (corre a prender la corda del Campanello, Nar- 
ciso si alza.) 

Narc. Fermate — io me ne anderò.... e — tornerò. 
Prendete questa lettera, essa non vi farà paura... 
sebbene neppure io abbia mai fatto paura a nes- 
suno. Leggete; essa vi rivelerà tutto Tanimo mio, 
la mia persona tanto amorosa ed innocua. 

Ang. Non posso riceverla. 

Narc. Noti la volete! 

Ang. È tutt’una. 

Narc. La depongo sul vostro tavolino, è leggibile 
in faccia al mondo; non offende nessuno — leg- 
getela alla presenza di chi volete. Da voi di- 
pende la mia vita, o la mia morte ~ non mi 
lasciale morire! (via correndo) 

Ang. {Suona il campanello) 
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SCENA X 

ANGELICA — USA 

Ang. (a Iòsa che giunge) Yedefili uscire un giovane?' 

Usa. Si, Signora. 

Ang. Prendi quella lettela, raggiungilo, e fa’che 
la riprenda. 

Usa. E perchè? 

Ang. L’ha lasciata dopo essersi dichiarato amante; 
io non debbo leggerla. 

Usa Eh, si! andava via a rotta di collo.... come po- 
trei arrivarlo? Leggete leggete questa lettera, 
se non altro per curiosità, per riderci sopra... 
E due, Signora padroncinal — Prendete, (daw- 
dole la lettera) 

Ang. Leggi tu stessa, me ne dirai il contenuto — 
non posso preoccuparmi di coteste frivolezze. 

Usa. (Dopo lette alcune righe, dà in uno scroscio di 
risa) Ha preso Bobolo e Zufoletto per due rivali. 
Povero grullo! fa aH’amore coi versi. 

Ang. È un poeta? 

Usa. Sinonimo di affamato. Uniteci una dose d’im- 
becille, ed ecco un mazzetto tutt’altro che da. 
nozze! 

Ang. E batti con le nozze! 

Usa. Ma intanto, ecco due pretendenti in un giorno. 
Vedete se mancano le insidie alla giovane av- 
venente e ricca, abbandonata alla sola custodia 
di un tutore e d’una cameriera? pensateci si- 
gnorina..,. Oh!... con permesso.... mi pare.... (via 
correndo e posando la lettera sul tavolino) 
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Ang. Eppure Lisa non ha tatti i torti, o comincio 
a ripensare alle massime del maestro, ed ai con- 
sigli del tutore. 

Usa. (tornando) Evviva, evviva I Zufoletto è tornato; 
l’avevo udito a fischiare; l’ho gastigato fa- 
c endolo subito prigioniero. Buon preludio! l’ul- 
timo aspettato torna il primo: non può star 
molto BobolOj e gli ho preparato tanto di catena. 

Ang. E l’aria, se la vogliono, l’avranno l’uno dalla 
gabbia, l’altro a spasso con me. 

Usa. E con lo sposo. 

Ang. Tu non hai sulle labbra che cotesta parola. 
Maritatisene hai voglia, e cessa una volta di 
seccarmi. 

Usa. Se mi maritassi, dovrei abbandonarvi; ecco 
perchè non faccio questo passo per ora. No che io 
intenda di durare eternamente zittella. Ricono- 
sco che le donne, prive di genitori, hanno biso- 
gno di trovare altri appoggi che in persone estra- 
nee alla famiglia, sicché torno a darvi quei 
consigli 

Ang. Che ti detta il sig. Augusto. 

Usa. Egli vi ama moltissimo. 

Ang. E te lo ha detto?... 

Usa. Più volte. — Era mio debito tacere, sinché da 
.se stesso non ve ne avesse tenuto proposito. 

Ang. E sai ancora che me ne ha parlato? 

Usa. Il sig. Augusto è un ottimo giovane, avve- 
nente, assennato, pieno di abilità, ed anco discre- 
tamente provvisto. 

Ang. Bi.sognerà sentire il sig. Giorgio. 

Usa. Consultate il vostro cuore; e, sceglivi parla in 
favore, il sig. Giorgio applaudirà. 
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Ang; Le tue parole cominciano a produrre un in- 
solito effetto sopra di me, e potrebbe darsi che 
Augusto mi divenisse non indifferente. 

Usa, Signorina mia, Tamore è una delle più belle 
cose del mondo. Appena si giunge a provarlo, 
tutte le consolazioni si trovano riunite in lui. 

Àng. L’hai tu provato ? 

Lisa.' Pur troppo!... e lo provo. 

Ang. Brava i 

Usa. Non assai brava, perchè non sono riuscita 
ancora ad essere ed a trovare chi mi sia costante. 
Signorina mia, anche Tamore ha le sue strava- 
vaganze, le sue peripezie: e non gli manca il pe- 
ricolo! Date retta a me, che v’amo tanto, e, non 
vorrei ingannarvi. Concedete al vostro amante 
> una candidatura breve, perchè andando per le 
lunghe si perde il tempo, che è prezioso in que- 
ste cose, e si finisce con poca fortuna. 

Ang. Se Augusto tornerà a parlarmi delle sue in- 
tenzioni.... 

Usa. Ditegli di si subito. 

Ang. Brucia quella lettera. 

Usa. A proposito; non ho finito di leggerla, (7a ri- 
prende) 

Ang. Lascia andare.... 

Usa. La cosa seria stà nel poscritto. Si tratta di 
un duello (dopo aver letto) 

Ang. Tra il poeta e rulficiale"? di fatti amendue 
si espressero in modo.... — bisogna impedire.... 
toglier costoro dall’equivoco. 

Usa. E spo.sar subito il maestro. 

Ang. Questo poi.... 
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Usa. E dunqe preparatevi a ricevere un paio di 
dichiarazioni per giorno. 

Ang. No^ questo no. Andiamo, ne parleremo più 
tardi. Prendimi lo scialle e il cappello, 

Lisa. Se saremo in tempo I (esce, e rientra abbigliata, 
con il cappello e sciali di Angelica.) 

Ang. (osservando la lettera di Narciso) Tra due ore 
al parco vicino — Non v’è tempo da perdere. — 

Usa. Eccomi pronta. 

Ang. (dopo essersi preparata) Andiamo. 

SCENA XI 

ANGELICA — LISA — GIORGIO — AUGUSTO 

Giorg. Dove cosi in fretta, sig. Angelica? 

Ang. Signori.... (divenendo rossa, e mostrandosi im- 
barazzata) 

Giorg. E perchè cosi rossa? perchè abbassate la 
fronte? la presenza del maestro forse? 

Ang. Ah t no signore. 

Giorg. (piano ad Augusto) (Essa vi ama — coraggio I) 
Signorina, il sig. Augusto mi ha parlato di certe 
intenzioni.... 

Ang. A me pure. Che ne dite? 

Giorg. Non saprei contrastarle, se voi aveste la vo- 
lontà di favorirle. 

Aug. Ed io vengo a ridomandarvi, alla sua pre- 
senza^ una sincèra risposta. 

Ang. Permettetemi prima di uscire per un mo- 
mento.... un affare d'importaQza.... al mio ri- 
torno.... 

9 
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Giorg. Che cosa vi è accadalo? mi sembrate im- 
pressionata!.... 

Usa. Se mi è permesso, spiegherò io la faccenda. 

Giorg. Sentiamo. 

Usa. Due de’solili ganimedi che vorrebbero attac- 
carsi alle nostre gonnelle.... 

Ang. E che voi, sig. Giorgio, ammettete troppo fa- 
cilmente.... 

Giorg. Quando sono entrati a porte spalancate.... 

Aug. Ebbene?..., 

Usa. Si battono per la sig. Angelica, senza essere 
amati. 

Ang. Bramo impedirne il duello. 

Aug. Non vi conviene. Non pensaste al rischio di 
trovarne uno già steso sul terreno ? 

Giorg. E dove, e quando questo duello deve aver 
luogo? 

Usa. Al parco vicino; e credo che adesso le parti, 
o saranno sul posto o poco distanti. 

Ang. Faremo appena in tempo 

Aug. Saranno le solite fantocciate. Nonostante.... 

Giorg. Va’tu, Lisa. Di’ a que’ signori che mi favori- 
scano qui - ecco tutto finito. (Lisa parte) Ange- 
lica! lodo la vostra nobiltà di animo; vi resta 
però qualche cosa da fare. Il miglior mezzo per 
evitare che si rinnuovino casi simili a questi, 
che per una volta credo non siano riusciti inu- 
tili!... (con significato) sia quello.... 

Ang. Di dire a quei signori che non gli amo. 

Giorg. Perchè amate un altro. 

Aug. Angelica, parlate come se io non vi fossi, la 
vostra decisione mi sarà una legge. 
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Ang. Attendo i vostri consigli, sig. Giorgio. Sapete 
che gli rispettai sempre come quelli del padre. 

Giorg. Su queste faccende il miglior consigliere A 
il cuore. Che vi dice egli? 

Attg. Se mai vi foste convinta della necessità di 
un matrimonio.... 

Ang. Vi dissi che la mia mano sarebbe stata di 
chi la meritasse. 

Giorg. Questa necessità?... 

Ang. L’ho riconosciuta. 

Aug. E l’uomo meritevole?... 

Ang. Voi me lo avete offerto. 

Aug. Oh! grazie grazie le mille volle. Ange- 

lica — grazie. — (baciandole la mano) Con que- 
sto bacio (s'inginocchia) giuro per la memoria dei 
nostri genitori di rendervi felice. 


SCENA XII. 

LISA — I PUECEDENTI 

Usa. Oh finalmente! ecco una buona conclusione; 
viva gli sposi ! — c’ebbi anch’io la mia parte. 

Ang. e Aug. Sapremo ricompensarli. 

Lisa. Le buone azioni si fanno gratis, — goderò 
della vostra fortuna. 

Giorg. Quei signori? 

Usa. Sono in anticamera. E gli usci di casa ormai 
si possono chiudere (ad Angelica) Lo sposo è en- 
trato, le besliuole tornarono; che resta ad atten- 
dere? 

Giorg. Di riaprirli per rimandare quei signori. 
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Usa. Potrebbero servire da testimoni — guada- 
gneranno un desinare. 

Giorg. Sta bene. — A me (esce). 

Ang. Anche Bobolo è in casa? 

Usa. Si, signora. Le contentezze non vengono mài 
scompagnate — poc'anzi diceste altrettanto dei 
dispiaceri. 

Ang. Debbo esserne grata alla tua diligenza. 

SCENA XIII. 

I PBECEDENTI, — GIORGIO — NARCISO — ORESTE 

Giorg. Entrate, (a Narciso ed Oreste) 

Narc. Signorina, noi siamo rivali per voi. 

Ores. E, giacché v’è noto lutto ciò che ci riguarda.. 

Narc. Decidetevi per uno dei due. 

Ores. Quello che rifluterete, dovrà cedere senza 
lamento. 

Narc. Purché Zufoletto non entri più in questa 
casa. 

Ores. E Bobolo n’esca per sempre. 

Narc. Una giovane, onesta e bella come voi, non 
potrebbe già ostinarsi ad apprezzare uomini che 
portano nomi cosi ridicoli. 

Ang. V’ingannate. Anzi io gli amo ardentemente, 
e dopo la famiglia mi faran sempre la più gra- 
dita compagnia. Lisa, conduci i due innamorati. 
(Usa via) 

Ores. Ma, signorina, iò non voglio vederli. 

Narc. (Io si, per non perderli di vista.) 

Ores. Essa é mia, ne son certo f 
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Narc. (Il prescelto sono io !) ' 

Ores. Ebbene, avete deciso? 

Ang. Ho deciso. 

Ores. Sceglierete me. La mia nobiltà, il mio cre- 
dito.... 

Aug. Vicini a tombolare alla Corte dei conti. 
Ores. Voi mentitei 
Aug. Meglio così. 

Narc. La mia lettera, la mia musa.... 

Aug. Basterebbero per far vivere di sbadigli. 
Narc. Come c’entrate voi? La signorina decida. 
Ores. A chi di noi darete la mano? 

Ang. A nessuno de’ due. 

Ores. Dunque sceglieste Bobolo? 

Narc. Zufoletlo è il fortunato? 

Tutti (metto Oreste e Narciso), (ridono) 

Ang. Nè Zufoletto nè Bobolo potrebbero essere, 
nè io vorrei farmi uno sposo di uno di loro. 
Sono essi due rivali non temibili. 

Narc. Sarei capace.... 

Giorg. Di che cosa, sig. Poeta? 

Narc. Per Io meno di apostrofarli in rinia. 

Ores. Di polverizzarli. 

Ang. 0 piuttosto di accarezzarli. 

Ores. E per chi mi prendete voi ? 

Ang. Bando a gli equivoci.... 

SCENA XIV 

« 

LISA e DETTI 

Usa. Ed alle liti. Ecco Bobolo (un canino legato) e 
Zufoletto. (un canario in gréhia) 
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Ang. I supposti rivali. 

Ores. Un Cane? 

Nave. Un Uccello? 

Giorg. Che ne dite? 

Ores. {rimanendo stupefatto) Eh !.... Non saprei. 
Aflrc. {a Oreste) La diferenza è piccola tra un cane 
e voi. 

Ores. {a Narciso) Tra voi e un uccello non v’é di- 
vario. 

Narc. Può essere. 


Libero io canto come In gabbia ei canta; 
In aria ei volr, come in Pìndo io volo. 


Ores. Sono disarmalo. 

Narc. Io contrito ed umilialo. 

Giorg. Manca il meglio della que.stione, manca la 
chiusa. 

Aug. La scelta.... 

Usa. Dello sposo. 

Giorg. È tempo che vi liberiate da un’incomoda 
pluralità di candidati. 

Ang. Signor Augu.sto, voi m’insegnaste la musica 
che è maestra del sentimento; voi, rispettoso, 
mi dimostraste il. bisogno di una difesa; voi, 
uomo saggio e leale, con modi gentili non pre- 
tendeste al mio bugget di cas.sa, ma mi offeriste 
il vostro cuore e la vostra assistenza. Io, in fac- 
cia a tutti vi dichiaro mia guida, mio sostegno, 
mio sposo. Il sig. Giorgio, che mi tenne vece 
di padre amorosissimo, plaude alla mia scelta; 
io stes.sa sono convinta di non poter farne una 
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migliore. Essa si parte dalla coscienza che mi 
assicura di mantenermi al vostro fianco una 
donna saggia e felice. 

Giorg. E voi, signori, giacché vi conoscemmo, re- 
■siate ad onorarmi al pranzo di nozze.... 

Aug. Alle quali vi prego compiacervi di fare da 
testimoni. Non sono tanto meschino da tenervi 
broncio, perché mi foste rivali. 

Narc. Cosa fatta, capo ha. 

Gres. Mi rasegno,ma non transigo. Vi saluto, (parfe) 

Narc. Ed io mi stimo beato nella vostra grazia. 
Farò omaggio a gli sposi aH’ultirao bicchiere di 
Sciampagna. — Cala il Sipario — 


FINE 
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ERBATA 


CORRIGE 


Pag. 4. 

Nota. 2(J Marzo leggasi 

10 Settembre 

*• 

12. 

Hn. 

27 

Mar. (chiuek P uscio di casa) 
Grandi cose. 


39. 

9* 

17 

SCENA IV. l’avv. rise. 
6 SOLDATI e un CA^SAI.|t. 
poi CESABE. 


47. 

19 

10 se pexisate 

— se pensaste 

>» 

50. 


Nota, literalmente 

— litteralmente 


67. 

99 

7 si può adame 

— si può andare 


80. 

99 

9 come sarvarlo 

— come salvarlo 

M 

83. 

99 

13 parte a sinistra 

— la porta a simstra 

t* 

88. 

>9 

29 la mano, al ' 

— la mano at 

ì» 

89. 

99 

6 Lo spirito 

— Quando lo spirito 

n 

»9 

99 

8 infernale. Ognuno 

-. infernale, ognuno 

»» 

91. 

91 

9 guadagno. Ma 

— guadagno. (Ma 

If 

99 

99 

11 — • alzati; 

Alzati; 


92. 

99 

22 Speranze? Povero 

— Speranze? — Povero 

♦9 

95. 

99 

2 porta destra 

— porta a destra 


99 

99 

3 gli altri. 

— gli altri.) 

» 

107. 

99 

22 nella vicende 

— nelle vicende 

>» 

109. 

9* 

3 Un altra 

— Un’altra 

»♦ 

112. 

99 

1 nno zufoletto! 

— uno Zufoletto 

M 

99 

99 

ult. aureo splendenti 

— aureo-splendenti 

19 

115. 

99 

80 un ora 

— un’ora 

99 

116. 

99 

6 divenite 

— diveniste 

9* 

117. 

99 

25 paura. 

— paura 

99 

125. 

99 

5 conminando 

— coTnminando 

99 

127. 

99 

1 0 comincio 

— e comincio ^ 

99 

128. 

99 

28 Litn 

— Lisa. 


NOTA 

L'Autore tieta agjjmnque di rappresentare il suo dramma Loca- 
telli, la tre atti, ciK tolto aesohitamente di corso. Contro chiunque 
et Tte valga A ora in poi, egli intende rivolgerti per offesa al suo de- 
cara, non che per lesa proprietà letteraria. 
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l’aro impossibile! ossia Un Abito 
in Tre. 

Parlatore (il) eterno. 

Pianella (la} perduta fra la neve. 
Pipa (la) dello Zio. 

Polli (il in terza grenerazione. 
Premio (il) della modestia ossia- 
110 le Mozze del Sig. Caramillo 
Presto! Presto! 

.-'rima la musica e poi le parole. 
Puzzo (il) del Sisifo. 

Quattro sentinelle ad un posto. 
Kivali non Rivali. 

Sciabola (la) di legno. 

Sotto chiave! 

Stenterello donna per forza. 
Stenterello duellista per amore. 
.Stenterello sensale, corista e 
poeta. 

Stenterello fanatico per farsi 
bastonare. 

Studenti (gli) di Padova ossia lo 
Zio Cassiano.' 

Tesoro (il) ovvero i sette denti. 
Tramonto (ilj del Sole. 

Tre (i) Gobbi della Gorgona. 
Un dente all’ epoca di Luigi XV. 
Un Eredi tà in Corsica 
Un Merlo preso al vischio. 

Un disdico ed uno Speziale, 
l'n Signore «1 una Signora. 
Una camera afRttata a duo. 

Una mascherata di Pagliacci 
Una scommessa fatta a Milano 
e vinta a Verona. 

Una Tazza di The. 

Uno scanualo in Teatro. 

Uno Sposo al Lotto. 

Uno Schiaffo ed un Terno al 
Lotto. 

Un Bagno Freddo. 

Il Segretario «I il Cuoco. 

Una Serata di due Scolari. 

Tre (i) Salami in Barca. 

Opere in IHiislea. 

Anna Bolena. 

.Vttila. 

Barbiere (il) di Siviglia. 

Beatrice di Tenda. 

Belisario. 

Capuleti (i) ed i Montecchi ossia 
Giulietta 0 Romeo. 
Cenerentola (la). 

(,'hi Dura Vince. 

Diavolo (il) Maritato nel mondo. 
Don Carlos. 


Due fi) Foscari. 

Don Giovanni ossia il dissoluto 
punito. 

Dmorak ossia il ]>elicgrinaggio a 
PloSrmel. 

Elixir {!’) d’Amore. 

Eran due ed or son tre ossieno 
gli Esposti. 

Emani 

Forza (la) «lei Destino. 

Gemma ili Vergy. 

Gi^lielmo Teli. 

Il Furioso all’ Isola di S. Do- 
mingo. 

Il Giuramento 
Italiana (V) in Algeri. 

Leonora. 

Lombardi (i) alla prima crociata. 
Lucia di Lammennoor. 

Lucrezia Borgia. 

Maria d’Agamonte. 

Marta. 

Giurino Falicro. 

Matilde di Schabran. 

Mosò e P'araone, ossia II jiassag- 
gio dell’Eritreo. 

Nórma 

Otello. 

Pijielè ' 

Puritani fi) e i Cavalieri.- 
Profeta fil) 

Rigoletto. 

Roberto il Diavolo. 

Roberto Dovereux. 

Sannaiubula fla). 

«affo. 

Saltimbanco fil) 

Semiramide ossia 1’ Ombra ai 
Nino 

Traviata fla). 

Trovatore fil). 

Turco fil.)in Italia. 

Un Ballo in Maschera.' 
Un’Avventura di Scaramuccia. 


Libretto di Ballo. Carlo il Gua- 
statore. 


Goldoni. Opere complete fasci- 
coli 142 compreso le Memorie 
scritte da lui medesimo, edi- 
zione corredata di 136 Inci- 
sioni e del Ritratto dell’Auto- 
re, Venezia 1>J66. 
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che ai vendono ai Librai a quaderni di fogli 25 ciascuno. 


Il Giuoco della Tombola di 

N.“ 300 Cartello diviso in 5 
Qiuochi di 60 (Cartello oiu- 
«cUQO, ogni quaderno, con- 
t' -ne un puoco completo col- 
ano CArtellone. 


Il Giuoco del Barone. 

Il Giuoco deir Oca. 

11 Giuoco della Dama. * 
Cartelle do allottare, graiidi. 
Inette piccole. 

£ia^a,del Panni da Bucato. 
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RACCOLTA ,, 

di Operette Morali ed istruttive 

pei^ il Popolo 
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Sono pubOlicali i seguenti fascicoli 


F j<}c. 1. Piccolo Abbecedario 
per i Fanciulli con raggiun- 
ta di alcune Massime e No- 
vcllcttemorali istruttive per 
i medesimi 

V 2. Dottrina Cristiana ad uso 
delle Scuole Pio 

> 3. Libretto di Aritmetica ad 
uso. delle Scuole Pie col Si- 
stema metrico decimale nuo- 
vamente accresciuto nella 
moltiplicazione e della Nuo- 
' t Tavola por la Divisione. 

> 4. Sobmia. Rnsalinda di 

Borgogna, ossicno lo Uova 

Segue la pubblicazione 


di Posnuu. Racconto dedi- 
cato alia Gio^xutù dall'.-Vu- 
tore. 


Il Piccolo Lemmi ad uso delle 
Scuoio di Italia arricchii u 
dogli Cleiiiénti della Dot- 
trina Cristiana con molti 
Precetti dì educazione, Mas- 
sime morali c Novellette at- 
te a sviluppare la Mente ed 
il cuore della Gioventù, nuo- 
va edizione corredata di N." 
44 incisioni, con giunte e 
correzioni. 
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